
BOTTE PER FARLA PROSTITUIRE, DIVIETO DI DIMORA PER NIGERIANA
20 Febbraio 2014

TERAMO – Divieto di dimora in sette comuni del Teramano, dove la giovane che sfruttava si prostituiva, per una nigeriana di
34 anni che con la promessa di un posto di lavoro aveva fatto arrivare in Italia una connazionale più giovane di 11 anni per
poi gettarla sulla strada.

Negli anni l’aveva costretta a consegnarle il frutto degli incontri con i clienti nelle campagne intorno alla bonifica del Tronto,
30 mila euro.

Vivevano insieme e questo ha reso ancor più la 23enne schiava della connazionale. Quando quest’ultima ha deciso di dire no
alle costrizioni è stata selvaggiamente picchiata, fino a finire in ospedale con una prognosi di un mese per una bottiglia
spaccata in testa e una falange dell’anulare di una mano amputata con un morso.

Il provvedimento è del gip Giovanni De Rensis.

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 1 di 1


